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OGGETTO: Istituzione della Conferenza permanente per la programmazione
sanitaria e socio - sanitaria regionale ex art. 43 Legge Regionale n. 4
del 20 aprile 2000.

L’Assessore dell’Igiene, Sanità e Assistenza Sociale, in ottemperanza al disposto
dell’articolo 43 della Legge Regionale n. 4 dei 20 aprile 2000, che prevede l’istituzione
della  Conferenza  permanente  per  la  programmazione  sanitaria  e  socio  -  sanitaria
regionale, di cui all’'articolo 2, comma 2 bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n.502, come modificato dall’articolo 2 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229,

- composta da:
a) l'Assessore dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale, o un suo delegato, con

funzioni di Presidente;
b) i Presidenti delle provincie della Regione, o loro delegati;
c) i  rappresentanti  dei  Sindaci  designati  dalle Conferenze delle Aziende USL

della Regione;
d) tre rappresentanti delle formazioni sociali private non aventi. scopo di lucro -

impegnate nel campo dell’assistenza sociale e sanitaria;
e)  due  rappresentati  delle  organizzazioni  sindacali  degli  operatori  sanitari

pubblici e privati;
f)  due  rappresentati  delle  strutture  private  accreditate  dal  Servizio  sanitario

nazionale,

avendo proceduto all'attivazione dell'acquisizione dei nominativi relativi ai punti b) e c),
conformemente a quanto previsto dal comma 3 del succitato articolo 43,

propone  l'adozione  delle  seguenti  modalità  di  funzionamento  e  di  designazione  dei
componenti della Conferenza di cui alle lettere d), e), f).

Riferisce  ancora  l'Assessore  Oppi  che,  per  quanto  attiene  il  punto  d)
relativamente alla nomina dei tre rappresentanti da eleggere, sia opportuno proporre che:

- il primo sia scelto tra i rappresentanti delle Cooperative Sociali maggiormente
rappresentative, impegnate nel campo dell'assistenza sociale e sanitaria iscritte
all'Albo regionale delle cooperative sociali previsto dalla L.R. n. 16 del 22 aprile
1997;

- il  secondo tra i  rappresentanti  delle Associazioni  o Fondazioni  maggiormente
rappresentative, impegnate nel campo dell'assistenza sociale e sanitaria;

- il terzo venga individuato tra i rappresentanti delle Associazioni di Volontariato
maggiormente  rappresentative,  iscritte  al  Registro  Generale  del  Volontariato
previsto dalla L.R. n.39 del 13 settembre 1993, in attuazione della Legge n.266
del  11 agosto 1991,  esclusivamente  tra  quelle appartenenti  al  settore  sociale,
sezione assistenza sociale e sezione sanità.

Proseguendo sull'argomento,  suggerisce  che,  relativamente  al  punto  e),  i  due
rappresentanti  siano  scelti  uno  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiormente



rappresentative degli operatori sanitari pubblici e l'altro dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative degli operatori sanitari privati.

Infine,  per  il  punto  f),  l’Assessore  dell'Igiene  e  Sanità  propone  che  i  due
rappresentanti siano individuati tra le strutture private accreditate dal Servizio sanitario
nazionale maggiormente rappresentative.

L'Assessore  della  Sanità,  quindi,  propone  di  essere  autorizzato  a  provvedere
direttamente alla scelta dei rappresentanti tra coloro in possesso dei requisiti su esposti.

Ciò  premesso,  l'Assessore dell'Igiene e  Sanità,  proseguendo sull'enunciazione
delle  problematiche  in  esame,  passa  ad  illustrare  le  sue  proposte  sulle  modalità  di
funzionamento,  da stabilire sempre in attuazione del  comma 3 dell'articolo 43 della
richiamata Legge.

Al proposito, ritiene opportuno proporre che:

- la Conferenza è convocata almeno due volte all'anno, una nel mese di aprile e
l'altra  in  novembre,  e  ogni  volta  che il  Presidente  ovvero la  maggioranza  di
almeno due terzi dei componenti lo ritenga opportuno, a seguito del verificarsi di
situazioni contingenti che ne richiedano la convocazione;

- la convocazione avviene tramite raccomandata AR da inviare di norma almeno
10 gg. prima della data prevista per la Conferenza, salvo dichiarate situazioni
d'urgenza,  a  seguito  delle  quali  detto  termine  viene  ridotto  a  giorni  3  e  la
convocazione può essere effettuata anche per le vie brevi tramite fax;

- la seduta si considera valida quando sono presenti almeno la metà più uno dei
componenti.

- le  decisioni  vengono  prese  a  maggioranza  semplice  dei  presenti;  ogni
componente  esprime  un  voto  ed  in  caso  di  parità  il  voto  del  Presidente  è
determinante;

- il  servizio  di  segreteria  con relativa stesura dei  verbali  viene garantito  da un
Funzionario almeno di VII Q.F., individuato tra quelli assegnati al Servizio della
Programmazione e Gestione Economico - Finanziaria dell'Assessorato Sanità.

Riferisce infine l'Assessore Oppi che ai Componenti esterni all’Amministrazione
Regionale competono i gettoni di presenza e le indennità previste dalla Legge Regionale
22 giugno 1987 n° 27 e successive modifiche ed integrazioni.

Constatato  che  il  Direttore  Generale  dell'Assessorato  dell'Igiene,  Sanità  ed
Assistenza Sociale ha espresso parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame,
la  Giunta,  condividendo  quanto  rappresentato  e  proposto  dall'Assessore  dell'Igiene,
Sanità ed Assistenza sociale,

Delibera

in  conformità  alla  proposta  del  richiamato  Assessore  meglio  riportata  nella  parte
espositiva della presente deliberazione.

Letto, confermato e sottoscritto.



IL DIRETTORE GENERALE p. IL PRESIDENTE
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